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XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 
 

Il seminatore uscì a seminare 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,1-23) 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si 

radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e 

si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. 

Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, 

il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; 

vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, 

dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, 

ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte 

cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno 

buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, 

ascolti». (...) 
 

Cosa pensava, cosa guardava là seduto sulla riva, in quei brevi momenti concessi alla 

solitudine, prima che la folla, accortasi di lui, gli si accalcasse intorno? A cosa 

pensava il Figlio di Dio? Forse stava pensando al cuore dell’uomo, così simile ad 

una strada indurita dai passi, così pieno di sassi e rovi, così buono da dare frutti 

abbondanti. Terreno in attesa di seme. Ma conosceva bene anche il seminatore, che 

affida il seme alla terra, abbondantemente, smisuratamente. Ha fiducia in quel 

terreno e ha fiducia nella forza e nella generosità del seme, a prescindere dalla 

risposta. Ci precede, la fiducia.  

Dio non fa selezioni, Lui guarda il futuro, sogna il terreno che potremmo diventare, 

non vede le pietre e i rovi, ma il campo fertile. E là 

dove il seme trova un po’ di terra buona, appena 

una zolla, appena qualche centimetro, scoppia la 

pienezza: trenta, sessanta, cento volte in più delle 

nostre misere previsioni. Siamo strada polverosa e 

roveto, pietre e spine possono anche invadere il 

nostro cuore, ma ci sarà sempre un seminatore così 

poco razionale che continuerà a credere nella nostra 

terra. Perché Lui vede solo il grano. (L. Verdi) 



SS. MESSE nelle CHIESE PARROCCHIALI 
 
 
 
 

Lunedì 13 

08.00 Tesero Messa della comunità 

08.30 Cavalese 
S. Vigilio 

Intenzioni offerente 

18.00 Molina Deff. Augusta e Mario Matordes - Albinotta 

Martedì 14 
08.30 Cavalese 

S. Vigilio 
Def. Raffaella Lutzemberger. Intenzioni 

offerente 

18.00 Lago 
Deff. Enzo e Giannina Zeni – Andrea e 

Aquilino Varesco – Angelo, Pierina e Guido 

Mercoledì 15 
S. Bonaventura 

08.00 

Masi Def. Salvatore Di Vincenzo 

Tesero Deff. Giovanna Deflorian e Tobia Vinante 

08.30 Cavalese 

S. Vigilio 
Deff. Guido Girardi – Elena Ruggera 

Giovedì 16 
B.V. Maria del 

Monte Carmelo 

08.30 Cavalese 

S. Vigilio 
Deff. Carmela e Attilio – Carmela 
Degiampietro 

18.00 
Varena Messa della comunità 

Capriana 
Località Palue 

Deff. Renzo ed Emilio Capovilla – Carmen 
Vivaldi e Dellandrea Giorgio 

Venerdì 17 

08.00 Daiano Def. Gabriele Dallio (Coro Parrocchiale) 

08.30 Cavalese 

S. Vigilio 
Deff. Franco e Claudio – Luigi 
Franchesteiner e Cherubina 

18.00 Castello 
Ex Canonica 

Deff. Elio Corradini – Piergiorgio Matordes 
– Attilia Melchiori - Lidia 

Sabato 18 
18.30 

Tesero 
Deff. Albino Deflorian – Romedio Doliana e 
fam. – Ida, Giuseppe e Mariateresa Iellici – 
Germano Vaia  

Carano Def. Gerda Kraner 

Cavalese 
Pieve 

Deff. Domenico Pezzei – Anna e Gianni 
Pepe. Intenzioni offerente 

20.00 
Molina Deff. Lucia Bazzanella – Franco, Carlo e 

Anna Predazzer. Intenzioni offerente 

 

SEGRETERIA DELL'UNITÀ PASTORALE 

lunedì – venerdì: 9.00 – 12.00; sabato: 09.00 – 11.00 
Tel. 0462.888024 - upcavalese@gmail.com 

https://chiesedifiemme.diocesitn.it/ 

mailto:upcavalese@gmail.com
https://chiesedifiemme.diocesitn.it/


SS. MESSE nelle CHIESE PARROCCHIALI 
 
 

Domenica 19 
 

XVI Domenica 
del Tempo 
ordinario 

 
Anno A 

09.00 

San Lugano Messa della comunità 

Capriana 
Deff. Gabriele Dallio – Fam. Pedot – Aldo 

Casal – Rino Rigon 

Castello 
Deff. Valeria Seber – Silvio Betta – Luigi 

Iuriatti – Ventura Maria ed Ettore Corradini 

10.30 

Tesero Deff. Andreina Doliana e Luigina Andreatta 

Cavalese 

Pieve 
Def. Ernesto Giacomuzzi.                               
Intenzioni offerente. Per i sacerdoti 

Casatta 
Deff. Anna Nones in Lozzer – Claudio 
Barcatta 

Daiano 
Deff. Fam. Vinante – Anna e Amedeo 
Zwerger 

18.30 

Cavalese 
Pieve 

Deff. Enrico Chiocchetti – Isabella Pelà 

Varena 
Deff. Maria Antonietta Boschetto – Giustina 
Monsorno 

20.00 Masi Deff. Fam. Vanzo-Bozzetta – Fam. Mich 
 

AVVISI DELLE COMUNITÀ 

CAVALESE:  

- Giovedì 16 luglio: ore 20.30 in San Vigilio, adorazione eucaristica. 

- Venerdì 17 luglio: ore 21.00, alla Pieve, concerto di organo del Maestro 

Enrico Viccardi. A cura dell’Associazione Giuliano Organo per Tesero. 

CAPRIANA: 

- Giovedì 16 luglio: la s. Messa feriale delle ore 18.00 si celebra alla edicola 

dedicata alla Madonna di Lourdes, in località Palue. 

CARANO: 

- Mercoledì 15 luglio: ore 21.00, chiesa parrocchiale, la corale “Corde Locali 

Singers” presenta il concerto “Il giro del mondo in 12 canti”. 

- Giovedì 16 luglio: ore 20.00, in chiesa parrocchiale, recita del Rosario per gli 

ammalati in occasione della memoria della B.V. Maria del Monte Carmelo. 

 

41° ANNIVERSARIO CATASTROFE VAL DI STAVA 
- Sabato 18 LUGLIO, ore 20.30 – Dalla località Pesa fino alla chiesetta della 
Palanca: Via Crucis 
- Domenica 19 LUGLIO 
- ore 10.30, Chiesa parrocchiale: Santa Messa di suffragio. Segue la 
processione al Cimitero delle Vittime (chiesa di S. Leonardo) 
- ore 12.00, Cimitero monumentale delle Vittime: preghiera e benedizione 
delle fosse e delle tombe 



 
 

 

Unità pastorale S. Maria del Cammino - Associazione Strada Növa 

propongono un percorso culturale sull’attualità della figura di S. Francesco 

ad 800 anni dalla morte 
 

Venerdì 14 luglio 2026 – ore 21.00 – chiesa di San Vigilio a Cavalese 
 

FRANCESCO: LA STORIA DEL SANTO 
 

SECONDO incontro con mons. Felice Accrocca, vescovo di Assisi, profondo 
conoscitore della storia del Francescanesimo 

 
 

 
 

 

 
“Il vasaio” 

la nuova Lettera alla comunità del 
nostro vescovo Lauro 

 
Il titolo rimanda all’immagine dell’artigiano che plasma 
l’argilla con mani pazienti: un’immagine scelta da don 

Lauro per indicare il compito affidato alla comunità 
cristiana e all’intero territorio trentino. La pace non è 

un’idea astratta, né una parola da pronunciare nei 
momenti solenni, ma un’opera quotidiana, fragile e 

concreta, da modellare insieme.  
 

“Ho un sogno – scrive l’Arcivescovo –: veder crescere nelle nostre comunità 
artigiani che si mettono in gioco per plasmare insieme la pace. Come fosse un 

vaso di terracotta: argilla umile, lavorata da mani pazienti, attraversata dal fuoco 
e resa capace di durare”. 

 
La lettera è in distribuzione gratuita anche nelle nostre chiese 


